PROVA DI ITALIANO

Leggi il testo e rispondi alle domande che seguono

L’ape e il calabrone

Un’ape andò al mercato, per vendere il miele. Mise in mostra il boccale e gridava: “Miele, bel miele.”

Finché passa di là un calabrone e si mette a cercare il modo di ingozzarsi di miele senza pagarlo. A forza di ronzare nei tribunale, egli sapeva meglio di chiunque quali cose si possono fare e quali no. Senza un attimo di esitazione, dunque, si lasciò cadere ad ali chiuse nel boccale. 

Ora voi potete esser certi che, quando finalmente l’ape se ne accorse, di miele non ce n’era più neanche il profumo.

L’ape si dispera, grida “Al ladro” e insieme al calabrone viene condotta in tribunale. 

“Perché hai mangiato il miele?” domanda il giudice all’accusato. “Per necessità, eccellenza. Ero caduto nel boccale”, risponde il calabrone. 

“Ebbene?”

“Eccellenza, il miele è così vischioso. Se non lo mangiavo, ci rimanevo per sempre. Ho agito per legittima difesa. Mi spiego: con ogni probabilità l’ape mi aveva fatto cadere nel boccale apposta per derubarmi. Questa gente che viene dalla campagna, sapete, eccellenza, quante volte sono banditi travestiti da mercanti?”

Il giudice gli dette ragione, lo mandò libero ordinò di perquisire l’ape. Le fu trovato il pungiglione e la misero dentro per porto di armi abusivo.

                                                                                     Tratto da un articolo di G. Marotta, “Corriere della sera”

1. In quali luoghi si svolge la vicenda?

………………………………………………………………………………………………..

2. Il calabrone nella storia è chiamato con un altro nome. Quale?

………………………………………………………………………………………………..

3. Chi, nella storia, accusa di furto un altro personaggio?

· L’ape 

· Il calabrone

· Sia l’ape che il calabrone

· Sia l’ape che il giudice

4. Come sono i fatti narrati?

· Veri

· Verosimili

· Fantastici

· Falsi

5. Leggi la sequenza di fatti ricavati dal racconto

                  A) L’ape insieme col calabrone viene condotta in tribunale.

                  B) Il giudice domanda al calabrone il perché del suo comportamento.

                  C) Questi si giustifica con un lungo discorso accusando l’ape.

                  D) Il giudice gli dette ragione.

                  E) Ordinò di perquisire l’ape. 

                  F)  Le fu trovato un pungiglione.

G) La misero dentro per porto d’armi abusivo.

Tra quale punto è stato saltato un fatto?

· A – D
· D – E
· E – F
· F – G
6. Nel racconto trovi verbi al passato (l’ape andò, mise) e al presente (l’ape si dispera, grida). Perché?

· Lo scrittore qualche volta si è sbagliato.

· È una scelta dello scrittore per dare vivacità all’azione.

· Il racconto è narrato al passato, si usa il presente nei dialoghi.

· Il racconto è scritto al presente storico.

